Prima di Avvento C

PERDONO 
Signore, perdonaci se non alimentiamo in noi la fiamma della speranza; e abbi pietà di noi
Cristo, perdonaci se il pensiero del tuo ritorno ci procura turbamento; e abbi pietà di noi
Signore perdonaci se non confidiamo pienamente nelle promesse del Padre per la nostra salvezza; e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché sei fedele alle tue promesse
Grazie, Signore Gesù, perché accendi in noi la fiamma viva della speranza
Grazie, Spirito della vita, perché ci doni la grazia di vivere la comunione con il Padre
Attendere senza turbamento
Padre Santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo giudice e salvatore. Egli è Dio...

Quando da piccolo mi mandavano in negozio la frase che usavo era: “Mia mamma mi ha detto di darmi… e il prodotto richiesto”. Noi chiediamo a nome di altri, ma in questa richiesta veniamo coinvolti, ne diventiamo protagonisti, impariamo a chiedere, cosa e come. Nella liturgia impariamo dalla Chiesa – in questo caso nella preghiera di colletta (che raccoglie come ogni colletta) – cosa sia conveniente chiedere. Ecco allora che, a partire dal nuovo anno liturgico, proviamo a lasciarci guidare dalla preghiera di colletta per imparare cosa sia giusto domandare. Preghiera che viene introdotta con un invito: “Preghiamo” e un momento di silenzio, in cui ognuno è aiutato a pensare cosa è venuto a domandare a Dio. Poi chi presiede l’Eucaristia raccoglie le preghiere silenziose di ognuno, e le riunisce (come una colletta in cui si mette insieme ciò che ognuno dona) in una preghiera che prende le mosse dalle letture della domenica; questo almeno nello schema che segue l’anno liturgico. Da oggi e fino a fine novembre ‘19 sarà l’anno “C”. 

Fatta questa doverosa premessa vediamo cosa chiediamo e a chi domandiamo. Coinvolgiamo direttamente il Padre; è lui il fine ultimo della nostra preghiera perché è Padre, da cui tutti abbiamo origine… primo fra tutti il Figlio. Ogni domenica viene indicata una caratteristica del Padre: in questa è: che mantieni nei secoli le tue promesse. Un Dio di cui ci si può fidare, perché fedele nel mantenere le promesse con cui ci ha coinvolti nella storia di salvezza. A lui chiediamo: rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza. La liturgia ci unisce al coro degli angeli e dei santi, all’assemblea celeste… ma non ci allontana dalla realtà della storia nostra personale e di chi ci sta accanto… soprattutto nelle periferie della vita, segnate da oppressione e assetate di speranza. Perché lo chiediamo? Cosa speriamo di ottenere? Che sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo giudice e salvatore. Ecco indicato il senso della prima parte dell’avvento che poi prosegue le ultime del tempo “per annum” appena concluso una settimana fa. Siamo incamminati non verso LA fine della storia quanto piuttosto verso IL fine della storia, ovvero l’incontro con il Cristo giudice e salvatore. È l’appuntamento fondamentale per il quale vale la pena coinvolgerci nel progetto del Padre, per non rischiare di sbagliare e perdere il senso della vita perché il giudice non ci faccia paura, ma sia davvero salvatore.
PROFESSIONE DI FEDE
Attendiamo te, Signore Gesù, perché crediamo che insieme con il Padre e per la potenza dello Spirito hai creato il mondo
NOI CREDIAMO IN TE
Crediamo in te, Signore Gesù, e ti attendiamo perché sei entrato nella storia umana nascendo a Betlemme e tornerai alla fine per riunirci nella casa del Padre, e vivere con lui nel giorno senza tramonto
NOI CREDIAMO IN TE

Attendiamo te, Signore Gesù, e crediamo che hai consumato la tua giovane vita per annunciare e confermare il regno del Padre, tuo e nostro
NOI CREDIAMO IN TE

Crediamo in te, Signore Gesù, certi che se ascoltiamo e viviamo le tue parole non avremo motivo per temere l’incontro con il Giudice, perché sarai per noi solamente il Salvatore
NOI CREDIAMO IN TE

Crediamo in te e ti attendiamo, Signore Gesù, quale vincitore del peccato e della morte, potente nel donarci lo Spirito che accende in noi la luce della speranza in una vita senza fine nella casa di Dio
NOI CREDIAMO IN TE

È dolce e doveroso ringraziarti, Padre santo,

per Cristo, tuo Figlio, 

mandato a noi come salvatore,

e tornerà come giudice 

alla fine della storia umana.

Il Cristo, luce nelle tenebre,
ha acceso nei tuoi figli la fiamma viva della speranza
e così, illuminati dalla sua luce,

possiamo attendere il suo ritorno

alla fine della storia

senza provare turbamento,

perché riconosciamo la tua fedeltà alle promesse

che rendono possibile il cammino nella fede.

Sostenuti da questa grazia
potremo comparire davanti a lui,
quando verrà nella gloria,

e godere per sempre della bellezza del tuo volto.

In attesa di quel giorno senza tramonto,

ci uniamo a tutte le creature, 

e a quanti sono rigenerati nella fede
per elevare con gli angeli e i santi, 
l’inno della tua lode: Santo…
